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UBBIDIENZA
(NOSTRO BISOGNO DI DIO)
Ecclesiaste 12:15 - Ascoltiamo dunque la conclusione di tutto il discorso: Temi Dio e osserva i suoi comandamenti, perché questo è il tutto per l'uomo.
1 Corinzi 7:19 - La circoncisione non conta nulla, e l'incirconcisione non conta nulla; ma ciò che conta è l'osservanza dei comandamenti di Dio.
Introd.

1) La nostra ubbidienza non è, e non deve essere semplicemente la risposta ai comandamenti, ma la risposta al bisogno di Dio che è in noi. Allora e solo allora la nostra sarà una risposta di amore a Colui che è Amore, Sorgente di Vita e di Misericordia. Ecco dunque che la nostra risposta sarà:

a) volontaria: se c'è imposizione, è senza valore;
b) di tutto cuore: se c’è qualche ribellione, non è dal cuore;

c) senza esitazione: se c’è esitazione, c’è poca convinzione;

d) precisa: ubbidire tanto per farlo, è fare senza Dio;
e) completa: se non è completa è incompleta e sgradita a Dio;

f) costante: deve durare nel tempo, sino alla fine.

ANALIZZIAMO I CONCETTI INTRODOTTI:

Volontaria
· Il salmista si dichiara volenteroso di ubbidire agli statuti di Dio:

· Salmo 119:7-9 - «Ti celebrerò con cuore retto, imparando i tuoi giusti decreti. Osserverò i tuoi statuti, non abbandonarmi mai. Come potrà il giovane render pura la sua via? Badando a essa mediante la tua Parola».
· Dio da sempre promette benedizioni a chi si dispone ad ubbidire, e la spada a chi disubbidisce:

· Isaia 1:19-20 - «Se siete disposti a ubbidire, mangerete i frutti migliori del paese; ma se rifiutate e siete ribelli, sarete divorati dalla spada»; poiché la bocca del SIGNORE ha parlato» (Giovanni 12:48).

· Nota: Cosa facciamo noi nella Chiesa? Ubbidiamo volontariamente o abbiamo bisogno delle sferzate? Cosa conta ubbidire sotto la spinta di altri?

Di tutto cuore 
· L'ubbidienza vera è quella diligente, che pone cura alle cose, che si attua con tutto il cuore, con tutta l'anima.

· Deuteronomio 11:13-15 - «Se ubbidirete diligentemente ai miei comandamenti che oggi vi do, amando il Signore, il vostro Dio, servendolo con tutto il vostro cuore e con tutta la vostra anima, (14) io darò al vostro paese la pioggia nella stagione giusta: la pioggia d'autunno e di primavera, perché tu possa raccogliere il tuo grano, il tuo vino e il tuo olio; (15) e farò pure crescere l'erba nei tuoi campi per il tuo bestiame, e tu mangerai e sarai saziato». 

· Giosia, re di Giuda, s'impegnò ad osservare i comandamenti con tutto il cuore e con tutta l'anima in un patto fatto davanti a Dio.

· 2 Re 23:3 - «Il re, stando in piedi sul palco, fece un patto davanti al Signore, impegnandosi a seguirlo, a osservare i suoi comandamenti, i suoi precetti e le sue leggi con tutto il cuore e con tutta l'anima, per mettere in pratica le parole di questo patto, scritte in questo libro. Tutto il popolo acconsentì al patto».
· Nota: I Cristiani, veramente tali, ubbidiscono di cuore a Dio e vivono un tenore di vita secondo la Sua Regola (Romani 6:17 - da schiavi del peccato, a servi). Abbiamo noi la piena certezza di star vivendo un tenore di vita impegnato ad osservare i comandamenti con tutto il cuore e con tutta l'anima?
Senza esitazione
· Chi ha la presunzione di non dare ascolto...morrà, dice il Signore. È cosa assai migliore il non esitare, non avere dubbi, non indugiare nell’ubbidienza!

· Deuteronomio 17:12 - «Chi avrà la presunzione di non dare ascolto al sacerdote che sta là per servire il Signore, il tuo Dio, o al giudice, quell'uomo morirà; così toglierai via il male da Israele».
· Anania esortò Paolo a non indugiare nell’accettare di ubbidire al Signore e vivere secondo i suoi insegnamenti. Se Paolo avesse continuato ad esitare e non si fosse convertito sarebbe anche lui morto spiritualmente!
· Atti 22:16 - «E ora, perché indugi? Alzati, sii battezzato e lavato dei tuoi peccati, invocando il suo nome».
· Nota: Stiamo noi esitando ad ubbidire a Dio? Stiamo provando a collaborare con Lui per il bene della Sua Chiesa? Stiamo seriamente valutando cosa significa mettere Dio al primo posto nella vita?
Deve essere precisa
· Dio disse di essere precisi nell'ubbidienza, nulla aggiungendo e nulla togliendo ai Suoi comandamenti!
· Deuteronomio 4:2 - «Non aggiungerete nulla a ciò che io vi comando e non ne toglierete nulla, ma osserverete i comandamenti del Signore vostro Dio, che io vi prescrivo».
· Uzza non fu preciso nell'ubbidienza e ... morì. Pensava di fare una cosa giusta proteggendo l'arca che stava per cadere, invece stava disubbidendo a Dio! Lo sapeva di errare? non lo sapeva? Non è importante questo! Il fatto è che lui errava!
· 1 Cronache 13:7-11 - Posero l'arca di Dio sopra un carro nuovo, togliendola dalla casa di Abinadab; Uzza e Aio conducevano il carro. (8) Davide e tutto Israele facevano festa davanti a Dio, a tutta forza, cantando e sonando cetre, saltèri, timpani, cembali e trombe. (9) Quando furono giunti all'aia di Chidon, Uzza stese la mano per reggere l'arca, perché i buoi la facevano inclinare. (10) L'ira del Signore si accese contro Uzza, e il Signore lo colpì per avere steso la mano sull' arca; e là Uzza morì davanti a Dio. (11) Davide si rattristò perché il SIGNORE aveva colpito Uzza con un tale castigo; e quel luogo è stato chiamato Perez-Uzza fino a oggi».
· Nota: Quanti oggi pensano di ubbidire a Dio, anche gioendo, cantando, suonando, festeggiando, ed invece stanno disubbidendo? Si può disubbidire a Dio, ed esser convinti di ubbidire! Essere precisi nell'ubbidienza significa in tutto. Molti Cristiani pensano di essere precisi perché frequentano le riunioni di culto e studio, ma questo non è tutto, pertanto potrebbe essere un'ubbidienza imprecisa la nostra!

Costante
· Uzzia, re di Giuda, fece molte cose fatte bene nel Signore. Ma un giorno, insuperbitosi, volle fare ciò che spettava al sacerdote entrando nel tempio dell'Eterno per bruciarvi l'incenso sull'altare dei profumi. Fu colpito dalla lebbra fino alla morte (v.21).
· 2 Cronache 26:16 - «Ma quando fu divenuto potente, il suo cuore, insuperbitosi, si pervertì, ed egli commise un'infedeltà contro il Signore, il suo Dio, entrando nel tempio del Signore per bruciare dell'incenso sull' altare dei profumi».

· Nota: Anche questo personaggio, re di Giuda tra l’altro, pensava di star facendo bene e di servire il Signore. Aveva fatto tante cose buone e pensava di star continuando; evidente che non conosceva o era mal informato sul problema, e la sua ubbidienza fu incostante. Per colpa di chi? Certamente la propria! Se l'ubbidienza è incostante, incompleta, a nulla vale ciò che si è fatto di buono fino a quel momento!

Conclusione:
Quale ubbidienza chiede il Signore?

· «Sii fedele fino alla morte» (Apocalisse 2:10).
· «Compiete la vostra salvezza» (Filippesi 2:12).
· «Non vi stancate di fare il bene» (Filippesi 3:13).

